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Regolamento 

Campionato Femminile di Società 

Anno sportivo 2019/2020 

 

 

PREMESSA 

- NORME GENERALI 

- REGOLAMENTO TECNICO 

- REGOLAMENTO FASE FINALE 

 

     PREMESSA 

 

Al campionato possono partecipare tutte le Società regolarmente affiliate alla F.I.B.. 

E’consentito abbinare alla squadra il nome dello sponsor.  

Il campionato avrà inizio nel mese di Novembre 2019 e si concluderà entro il mese di Maggio 2020. 

L’iscrizione delle squadre al campionato deve pervenire, al Comitato Tecnico Federale Unitario - Sezione 

Raffa (di seguito indicato C.T.F.U.), entro il 30 Settembre 2019. La quota d’iscrizione, per ciascuna squadra 

è fissata dal Consiglio Federale in euro 100,00 e deve essere versata tramitebonifico bancario 

IT95A0306903214100000013845 intestato alla F.I.B. - Roma, indicando nella causale - iscrizione al 

campionato femminile di società – raffa o tramite pagamento elettronico come da modalità presenti sul 

sistema WSMintestato alla F.I.B. - Roma, indicando nella causale - iscrizione al campionato di Società 

Femminile. Per quanto non contemplato nel presente regolamento, valgono le Disposizioni Tecniche e il 

Regolamento Tecnico di Gioco Internazionale Punto Raffa Volo - Versione Italiacon esclusione dell’obbligo 

del tiro di volo tra le righe D-E e D1-E1. 

1. NORME GENERALI 

 

1.1 Ogni Società, può iscriversi con una sola squadra, il Campionato sarà a gironi che si struttureranno con il 

seguente ordine: 

1. Provinciale  

2. Interprovinciale 

3. Regionale 

4. Interregionale 

 

1.2  I gironi verranno organizzati secondo le iscrizioni.  

Svolgimento dei gironi all’Italiana, come da calendario. 

Nel caso nella fase eliminatoria vi siano più di quattro gironi, verranno effettuati degli incontri (play off) 

di andata e ritorno ad eliminazione diretta per determinare le quattro squadre che parteciperanno alla 
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fase finale.  

 

1.3 Prima dell'inizio del campionato e comunque non oltre il 30 Settembredell'anno sportivo antecedente, la 

Società iscritta deve comunicare al C.T.F.U. i seguenti dati: 

- denominazione assunta nel campionato; 

- cognome e nome del Dirigente Accompagnatore 

- cognome e nome dell'Allenatore o del tesserato della Società facente funzione; 

- elenco nominativo (cognome e nome) delle Atlete che compongono la rosa con l’indicazione della 

categoria e numero di tessera F.I.B..  

La rosa delle atlete può essere composta da massimo 3 atlete di categoria A1/F – A/F da atlete di 

categoria  B  e C , e Under 15, under 18 e under 21 abilitate.  

Per completare la squadra si può utilizzare “l’Istituto del Prestito” nel massimo di 3 atlete dello stesso 

Comitato, da altri Comitati, dal Comitato Regionale o da altre Regioni, le stesse rimarranno comunque 

tesserate presso la propria Società per lo svolgimento delle altre attività. Alle Società in cui risultano 

tesserate almeno 2 atlete di cat. A1/F o A/F e n° 3 atlete di cat. B/F non è consentito accedere all’Istituto 

del Prestito”. Eventuali particolari esigenze verranno valutate di volta in volta dal C.T.F.U.. Il prestito 

avrà il costo di euro 50,00 per atleta.  

Il C.T.F.U rilascia il certificato d'iscrizione con i dati della Società, del Dirigente Accompagnatore, 

dell'Allenatore e delle giocatrici segnalate. In caso di necessità è possibile integrare la lista degli atleti 

solo nel periodo che va dal 02 al 09 Gennaio; la richiesta deve pervenire al C.T.F.U, il quale emetterà il 

nuovo certificato di squadra. 

Il certificato deve essere in possesso della squadra e messo a disposizione del Direttore di incontro.  

 L'Allenatore può essere un allenatore abilitato o un tesserato della Società. 

1.4  Il calendario del Campionato è predisposto ed emanato dal C.T.F.U, previa determina del Presidente 

Federale. 

1.5 Il C.T.F.U. è l’organo competente dello svolgimento del Campionato. Il calendario è immodificabile e 

può essere variato solo su determina del Presidente Federale. 

1.6 Il Coordinatore Regionale dell’A.I.A.B. provvederà a designare per ogni incontro un Commissario 

d'incontro, iscritto nei ruoli regionali, nazionali e/o internazionali. Le spettanze sono regolarizzate dalla 

Segreteria A.I.A.B. - F.I.B.. La Società ospitante dovrà mettere a disposizioni 1 arbitro Societario. 

1.7 La squadra è composta da: 1 Allenatore (non giocatore), 1 Dirigente Accompagnatore (facoltativo, in 

quanto l’allenatore può fungere anche da Dirigente) minimo 4 atlete (di cui massimo 2 atlete di 

Categoria A1, le quali non potranno giocare insieme nella stessa specialità). 

La squadra risulta incompleta quando durante un incontro non sono presenti: 

-   l'Allenatore; 

-   minimo 4 atlete. 

 

 

Per due incontri dell'intero campionato è consentita la sostituzione dell'Allenatore con una delle quattro     

atlete che compongono la squadra; la sostituzione impedisce all’atleta designato di giocare, pertanto la  

squadra dovrà effettuare l’intero incontro con le rimanenti tre atlete.  

 

 

MODALITA’ DI SVOLGIMENTO DEGLI INCONTRI 

 

 

1.8     Ogni incontro comprende otto set con formazioni obbligatorie da effettuarsi cronologicamente come di 
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seguito indicato: 

 

 

 

PRIMO TURNO 

Campo  Y          Terna    1 set agli 8 punti  

Campo  X          Individuale   1 set agli 8 punti 

A seguire:  

Campo  Y          Individuale  1 set agli 8 punti  

Campo  X          Individuale   1 set agli 8 punti 

SECONDO TURNO 

Campo  Y  Coppia               2 set agli 8 punti 

Campo  X  Coppia               2 set agli 8 punti 

 

Per ogni incontro verranno assegnati punti in classifica come segue: 

 

Punti  3 per un maggior numero di vittorie sul totale dei set;   

Punti  1 per un ugual numero di vittorie sul totale dei set; 

Punti  0 per un minor numero di vittorie sul totale dei set. 

Ogni set vinto corrisponde ad un punto. Al termine dell’incontro la società che avrà vinto il   

maggior numero di set (5 o più), sarà la vincitrice dell’incontro.  

ESEMPIO DI UNA PARTITA 

Le due formazioni iniziano la partita tenendo conto di quanto previsto dal Regolamento Tecnico di 

Gioco internazionale - Versione Italia con esclusione dell’obbligo del tiro di volo tra le righe D-E e 

D1-E1. Il sorteggio del pallino o della testata viene effettuato alla presenza dei capitani delle 

squadre, sia all’inizio del primo turno di gioco sia all’inizio del secondo turno, ed è vincolante per le 

due formazioni in campo. 

La prima formazione che raggiunge 8 punti si aggiudica il primo set. 

L'arbitro posiziona subito il pallino sul punto di inizio partita, nella mezzeria opposta a quella ove è 

terminato il primo set, e dà inizio al secondo set facendo giocare la prima boccia alla formazione che 

non ha iniziato il primo set; la prima formazione che raggiunge 8 punti si aggiudica il set. 

1.9     Nel caso che, terminato il Campionato, vi siano squadre con uguale punteggio per stilare la classifica   

finale si terrà conto in successione di: 

- Numero di set vinti negli incontri diretti; 

- Migliore differenza tra il totale dei punti fatti e quelli subiti negli incontri diretti; 

- Maggior utilizzo dell’Atleta Under 18 e Under 15; 

- Miglior differenza tra il totale dei punti fatti e quelli subiti nell’intero Campionato; 

- Maggior numero di incontri vinti nell’intero Campionato. 

 

In caso di ulteriore parità si effettuerà uno spareggio, in campo neutro, secondo le indicazioni e 

disposizioni del C.T.F.U. 

1.10  Le spese di trasferta, per singolo incontro, sono a totale carico delle Società iscritte fino a una 

percorrenza di 400 Km. A/R. 

Per le trasferte superiori a 400 Km. A/R, determinata con tabella F.I.B. fra la sede del Comune 

di partenza e fino al comune sede della Società che ospiterà l’incontro, è corrisposto dalla 

F.I.B. un contributo per squadra di €. 0,77 per ogni Km. Percorso. 



61 
 

 Per le trasferte da e per le isole la F.I.B. predispone i biglietti aereo nominativi (A/R) della 

squadra, eventuali spese di trasporto dall’aeroporto agli impianti e viceversa saranno a carico 

delle Società. 

 

2. REGOLAMENTO TECNICO 

 

2.1 Ciascun incontro si deve effettuare su due corsie attigue. La Società ospite ha diritto alla scelta      

della corsia sulla quale far giocare la partita di terna. Le altre partite sono effettuate come indicato 

al punto 1.8. 

Le partite iniziano contemporaneamente dalle medesime testate. 

E' possibile effettuare una fase di riscaldamento (15 minuti per Società), a partire da 45 minuti prima 

dell'inizio dell'incontro. La Società che gioca in casa effettuerà il riscaldamento per prima. 

2.2 E’ ammessa la sostituzione di due atlete nel primo turno e di due nel secondo turno previa       

richiesta del Tecnico all'arbitro di partita. 

La sostituzione deve avvenire al termine dell’intera giocata e prima che una delle due formazioni 

abbia lanciato il pallino.  

La sostituzione richiesta durante i tiri di prova non dà diritto all’atleta subentrante di effettuaregli 

stessi. 

Nello stesso turno una atleta può gareggiare in due set a condizione che risulti impegnato nella 

stessa corsia di gioco, qualora sostituita nel primo set (sia del 1° turno che nel 2° turno) non 

potrà giocare il secondo set. La norma non vale nel caso dei due set dove, a seguire nella 

stessa corsia di gioco, si disputeranno la terna e l’individuale, in questo caso l’atleta 

sostituita nel corso della partita della terna potrà essere utilizzata anche nel 2° set 

(individuale). Le atlete che dovessero essere sostituite negli incontri relativi al 1° turno, 

potranno essere impiegate negli incontri del 2° turno. 

2.3 In ogni set è data facoltà al tecnico di chiedere, all'arbitro di partita, due interruzioni di 2 minuti per 

consultarsi con le proprie atlete impegnate in corsia. In ogni set sarà possibile visionare il gioco 

massimo tre volte (della durata massimo di 1 minuto ciascuno), qualora sia presente un atleta 

diversamente abile il tempo sarà di 90 secondi. 
Durante il time-out, solo l’allenatore che lo ha richiesto, può entrare sulla corsia di gioco per 

consultarsi con le proprie atlete; le componenti della squadra avversaria possono, nel contempo, 

recarsi presso la propria panchina. Il time-out può essere richiesto solo quando la propria atleta si 

accinge all'azione o quando la propria formazione ha diritto alla regola del vantaggio a seguito di 

una giocata irregolare della formazione avversaria. Al termine del primo turno è consentito alle 

atlete che non sono state impegnate di effettuare 10 minuti di riscaldamento. 

2.4   La Società ospitante deve: 

- rendere noto, alla Società ospite, almeno 48 ore prima dell'incontro, la sede e le 

caratteristiche dell'impianto; 

- rendere noto, cinque ore prima dell'inizio dell'incontro, le due corsie di gioco attigue da 

impiegare, qualora l’impianto ne abbia più di due; 

- garantire alla squadra della Società ospite la disponibilità di provare le corsie di gioco 

suddette almeno per due ore. La prova delle corsie deve terminare due ore prima dall’inizio 

dell’incontro.     

E' consentito utilizzare corsie scoperte o semicoperte solo se la Società, nel modello di adesione 

indica anche le corsie coperte da utilizzare in caso di condizioni meteorologiche avverse. Le 

corsie coperte devono trovarsi nelle vicinanze delle altre corsie. 

2.5 Nel corso del torneo qualora una Società dovesse risultare completamente assente o presente in 

modo incompleto, la stessa sarà sanzionata nel modo seguente: 

 Per la prima volta sarà – sarà sanzionata con € 200,00, penalizzata di 3 punti in 

classifica e sarà ufficializzato il punteggio di 0 a 8 (punti partita 0 a 64); 

 La mancata partecipazione della Società al secondo incontro (nel girone di 

eliminazione) comporterà l'esclusione dal Campionato (tutti i risultati conseguiti fino a 
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quest’ultimo incontro saranno annullati, con la conseguente rivisitazione della 

classifica). 

 La squadra risulta incompleta quando durante un incontro non sono presenti: 

-   il tecnico; 

-   minimo quattro atlete. 

Alla Società presente vanno assegnati 3 punti in classifica. 

Nel caso di espulsione del Tecnico, la squadra potrà continuare a giocare l’incontro, ma 

non potranno essere più richiesti “Time Out”. E’ concessa alle atlete in campo la visione 

del gioco e l’effettuazione di eventuali sostituzioni dovrà essere richiesta dall’atleta 

capitano. In via successiva, l’Organo di Giustizia Federale, sulla base del referto del 

Direttore dell’incontro, sarà chiamato a formulare il provvedimento disciplinare da 

adottare nei confronti del Tecnico. 

In caso d'espulsione dal campo di uno o più giocatrici della stessa formazione, per somma 

di ammonizioni e/o comportamento scorretto, la partita viene sospesa e la formazione che 

subisce l’espulsione perde il set e l’atleta o le atlete espulse non possono più essere 

utilizzati nei set ancora da disputare, mentre per quanto riguarda i successivi incontri di 

Campionato sarà il Giudice Sportivo a valutare eventuali periodi di squalifica. Il set si 

intende perso con il punteggio di 0-8.  

Nel caso che l’espulsione riguardi due o più atlete delle due formazioni, la partita viene 

sospesa e non viene attribuito il punteggio. Qualora l’espulsione riguardi uno o più atlete 

del set conclusivo di coppia, il Direttore dichiara concluso l’incontro e valida il risultato 

acquisito dalle due società fino al penultimo set. 

Nel caso di espulsione  del Tecnico e dell’atleta capitano, il Direttore dell’incontro 

decreterà chiuso l’incontro e attribuirà all’altra squadra la vittoria per 8 set 0 con 

punteggio di 64 a 0. 

2.6 Il Tecnico responsabile della squadra, 15 minuti prima dell'inizio dell'incontro, consegna al   

Direttore d'incontro, in busta chiusa, il foglio contenente: 

- cognome, nome e numero di tessera F.I.B. delle atlete; 

- cognome, nome e numero di tessera F.I.B. del tecnico 

- cognome, nome e numero di tessera F.I.B. del Dirigente Accompagnatore. 

 

2.7  Il Tecnico responsabile della squadra dovrà altresì consegnare, 5 minuti prima dell'inizio 

dell'incontro, al Direttore d'incontro, in busta chiusa, il foglio contenente: 

- la composizione delle formazioni che scenderanno in campo per il 1° turno. 

 

Le Atlete elencate nel foglio consegnato al Direttore d’incontro devono essere presenti alla 

chiamata in campo della partita per la quale sono state designate. 

La Società ospite indica anche la corsia sulla quale si svolge l'incontro di terna. 

Al termine delle partite del 1° turno il Tecnico ha 10 minuti di tempo per consegnare al 

Direttore d'incontro, in busta chiusa, la composizione delle formazioni che scenderanno in 

campo nelle partite del 2° turno. 

Consegnate le buste, le formazioni e le corsie di gioco non possono essere modificate. Da 

questo momento ogni variazione alle formazioni è da considerarsi sostituzione. Se la stessa 

viene effettuata dopo la chiamata in campo valgono le norme di cui al punto 2.2. 

2.8   Le partite devono essere disputate su campi regolamentari.  

Il Direttore d'incontro, con giudizio insindacabile, può dichiarare inagibili i terreni di gioco e 
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pertanto: 

- concede 40 minuti per la sistemazione del terreno di gioco 

- se la sistemazione non avviene, dichiara la Società in trasferta vincitrice dell'incontro e 

considererà la Società ospitante come se non si fosse presentata in campo. 

  

2.9   Prima dello svolgimento di tutti gli incontri la Società ospitante deve provvedere ad allestire: 

- un tavolo per la terna arbitrale 

- una panchina per ciascuna squadra. 

   Su ciascuna panchina devono sedere esclusivamente: 

- il Tecnico ed il Dirigente Accompagnatore; 

- le atlete che prendono parte all'incontro secondo l'elenco consegnato al Direttore d'incontro. 

 

La Società ospitante posiziona le attrezzature sopra elencate in modo da garantire alle persone 

che ne usufruiscono quanto segue: 

- ottima visibilità del gioco nelle due corsie 

- accesso alle due corsie 

- protezione dagli attrezzi di gioco e dal pubblico. 

 

Nei bocciodromi con più di due corsie i tavoli e le panchine possono essere posizionati 

all'interno di una corsia attigua  non utilizzata. 

Il Direttore d'incontro, per quanto riguarda l'informazione sul risultato, esegue le direttive 

emanate dal Comitato che lo ha designato. 

 

3. REGOLAMENTO FASE FINALE 

 

3.1 Partecipano alla fase finale le quattro Società vincitrici dei gironi eliminatori. 

3.2 Il sorteggio sarà eseguito pubblicamente, dal Direttore di Gara designato. 

3.3 Gli incontri si svolgeranno ad eliminazione diretta, a risultato conseguito il Direttore sospenderà 

l'incontro. 

Al termine dell’incontro, nel caso di parità di set vinti, si procederà subito ai tiri ai pallini nel seguente 

modo: 

il Direttore d’incontro si farà comunicare, dai Dirigenti delle rispettive Società i nominativi delle tre 

atlete che effettueranno i tiri al pallino. Sorteggerà il campo, la testata e la squadra che inizierà per 

prima i tiri al pallino. 

con pallino posto al centro della linea E     -  effettua 3 tiri consecutivi la Società prima sorteggiata 

con pallino posto al centro della linea E     -  effettua 3 tiri consecutivi la Società seconda sorteggiata 

con pallino posto sul punto d’inizio partita -  effettua 3 tiri consecutivi la Società prima sorteggiata  

con pallino posto sul punto d’inizio partita -  effettua 3 tiri consecutivi la Società seconda sorteggiata 

con pallino posto al centro della linea B     -  effettua 3 tiri consecutivi Società prima sorteggiata 

con pallino posto al centro della linea B     -  effettua 3 tiri consecutivi Società seconda sorteggiata 

Al termine della sopra indicata sequenza nel caso di parità di pallini colpiti si andrà ad oltranza, 

con tiro singolo al pallino posto sul punto di inizio partita. Le due Società si alterneranno e 

dovranno essere impiegate le tre atlete utilizzate precedentemente. Ciascun atleta potrà effettuare 

anche tre tiri di seguito, e allo stesso sarà consentito tirare ulteriori pallini soltanto dopo che i due 

atleti della propria squadra avranno effettuato i tre tiri a loro disposizione. Vincerà la Società che a 

parità di tiri effettuati avrà colpito più pallini. 
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Tutti le atlete indicate nel foglio di incontro possono essere designate per i tiri ai pallini, ad 

eccezione di coloro che sono stati espulse nel corso dell’incontro. 

3.4   Ciascun incontro si deve effettuare su due corsie attigue, nel rispetto delle Disposizioni impartite con il   

presente Regolamento nei capitoli Norme Generali (punto 1) e Regolamento Tecnico (punto 2). 

La corsia dove giocherà la specialità terna, dovrà essere sorteggiata prima della fase di riscaldamento. 

3.5      Per la fase di finale ci sarà l’obbligo delle bocce uguali per Società. 

3.6 Le spese di soggiorno sono a carico delle rispettive Società. 

 

3.7   Le spese di trasferta, per singolo incontro, sono a totale carico delle Società iscritte fino a una 

percorrenza di 400 Km. A/R. 

Per le trasferte superiori a 400 Km. A/R, determinata con tabella F.I.B. fra la sede del Comune di 

partenza e fino al Comune sede della manifestazione federale, è corrisposto dalla F.I.B. un contributo 

per squadra di €. 0,77 per ogni Km. 

Per le trasferte da e per le isole la F.I.B. predispone i biglietti aereo nominativi (A/R) della squadra, 

eventuali spese di trasporto dall’aeroporto agli impianti e viceversa saranno a carico delle 

Società. 

 

 

 

PROGRAMMA FASE FINALE  

 

Il  programma della fase di f inale sarà predisposto dal COL ed approvato dal 

CTFU entro i l  mese di gennaio 2020  

 

 PREMI ALLE SOCIETA’: 

  

- 1° Società classificata     €   4.000,00 

- 2° Società classificata     €   3.000,00 

- 3° e 4° Società classificata  2    x  €  2.000,00 € 4.000,00 

- Società vincenti  i gironi elim. 8    x €     500,00 € 4.000,00 

  

 

 PREMI DI CLASSIFICA ALLE ATLETE E DI RAPPRESENTANZA: 

 

 alla Società 1^ classificata 6 medaglie vermeille + coppa + diploma + distintivo; 

 alla Società 2^ classificata 6 medaglie argento + coppa; 

 alla Società 3^ classificata 6 medaglie bronzo; 

 alla Società 4^ classificata 6 medaglie bronzo. 

 

 

 


